
Monastero di CaMaldoli
1 Le quote di partecipazione sono calcolate su due gior-

ni completi, dalla cena di venerdì 26 al pranzo di 
domenica 28 aprile.

2 Quote di partecipazione
 La proposta del Convegno prevede la partecipazione 

a tutti i due giorni, per cui non è possibile accettare 
detrazioni per giorni di assenza o pasti non consumati

 Caparra (non rimborsabile, da detrarre al momento 
del saldo): 
 € 35,00 adulti
 € 25,00 giovani fino a 30 anni
 da versare entro 15 gg. dalla prenotazione

 Contributo per i due giorni del Convegno (tutte le ca-
mere hanno il servizio interno):
 € 150,00 in camera singola o a più letti.
 € 100,00 per giovani fino a 30 anni.

 Le camere vengono assegnate in ordine di precedenza 
di iscrizione, con particolare attenzione ai bisogni dei 
partecipanti.

 Prenotazioni e informazioni

 FORESTERIA del MONASTERO
 52014 CAMALDOLI (AR)
 Tel. 0575 556013 - Fax 0575 556001
 foresteria@camaldoli.it

venerdì 26 - domenica 28
aprile

il cristianesimo
può stare
senza sacro?
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U. GALIMBERTI, Cristianesimo. La religione del cielo vuoto, Milano, 
Feltrinelli, 2012

P. BOYER, E l’uomo creò gli dei. Come spiegare la religione, Bolo-
gna, Odoya, 2010

M. HEIDEGGER, Fenomenologia della vita religiosa, Milano, Adel-
phi, 2003

R. OTTO, Il sacro. Sull’irrazionale nell’idea del divino e il suo rap-
porto con il razionale, a cura di A.N. TERRIN, Brescia, Morcel-
liana, 2011

G. BAGET BOZZO, L’anticristo, Milano, Mondadori, 2001

R. LUISE, La visione di un monaco. Il futuro della fede e della chiesa 
nel colloquio con Benedetto Calati, Assisi, Cittadella, 2000

G. FILORAMO, Il sacro e il potere. Il caso cristiano, Torino, Einaudi, 
2009

A.N. TERRIN, Religione e neuroscienze: una sfida per l’antropolo-
gia culturale, Brescia, Morcelliana, 2004

A.N. TERRIN, La religione. Temi e problemi, Brescia, Morcelliana, 
2008

R. TAGLIAFERRI, Il travaglio del cristianesimo. Romanitas christiana, 
Assisi, Cittadella, 2012
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in copertina: Gianni Brusamolino

 ❯ Venerdì 26 aprile 2013
Pomeriggio: Arrivi

19.30 Cena
21.00 Introduzione al convegno
 Roberto Tagliaferri
 

 ❯ Sabato 27 aprile 2013
8.30 Colazione

9.00 Il sacro come esperienza originaria della 
coscienza umana?

 Aldo Natale Terrin
 Segue dibattito

13.00 Pranzo

15.30 Il problema del sacro nella Chiesa
 Giovanni Filoramo
 Segue dibattito

19.30 Cena

 ❯ Domenica 28 aprile 2013
8.30 Colazione

9.00 Tavola rotonda 
 “Senza sacro non c’è religione, nemmeno 

cristianesimo?”
 Moderatore: Roberto Tagliaferri

10.30 Conclusioni

13.00 Pranzo

progra MM a del  ConvegnoMiss ion

Verrà proposta la liturgia monastica di Lodi (ore 7.30), 
Vespri (ore 18.45) e la celebrazione eucaristica dome-
nicale (ore 11.30)

“Il cristianesimo può stare senza sacro?” è una domanda tanto 
impertinente quanto centrale nell’attuale stagione della Chiesa. 
Da quando il cristianesimo ha preteso di differenziarsi dalle 
altre religioni esattamente su questo fronte, considerato troppo 
“magico” ed irrispettoso del principio di Incarnazione, che ha 
posto al centro l’uomo e non la trascendenza di Dio, stiamo as-
sistendo a quel che Umberto Galimberti ha definito “la religione 
dal cielo vuoto”. La conseguenza più vistosa è la deriva etica 
con la predilezione del santo piuttosto che del sacro.
“Smarrite le tacce del sacro, attenuata con l’incarnazione di 
Dio, il cristianesimo si è ridotto ad agenzia etica e perciò si 
pronuncia sulla morale sessuale, sulla contraccezione, sulla fe-
condazione assistita, sull’aborto, sul divorzio… In questo modo 
il cristianesimo s’è fatto evento diurno, lasciando la notte indiffe-
renziata del sacro alla solitudine dei singoli, che un tempo era-
no protetti da quei riti e da quelle metafore di base che hanno 
fatto grande questa religione e così decisiva per la formazione 
dell’uomo occidentale”.
Il Monastero di Camaldoli è particolarmente adatto per af-
frontare questo tema del sacro perché è stato uno dei centri 
delle “due Chiese”: la chiesa sacrale del Dio trascendente, 
rappresentata per esempio da Gianni Baget Bozzo e la Chiesa 
“umanistica” del Dio incarnato rappresentata dal p. Benedetto 
Calati. “Non sviliamo, sostiene sempre Galimberti, il confronto 
ad una semplice diatriba tra monaci e preti. Non è così. Si 
tratta davvero di una contrapposizione tra una Chiesa ‘sacrale’ 
che pensa innanzitutto alla trascendenza di Dio e una chiesa 
‘umanistica’ che pensa soprattutto all’amore tra gli uomini”.
Più profondamente la tensione si manifesta tra l’esperienza re-

ligiosa della coscienza trascendentale, che invoca un sacro 
originario prima di ogni tematizzazione mitica e l’annuncio di 
una rivelazione storica positiva della verità ultima. In questo 
incrocio di esperienza e di verità sta il nocciolo della questione. 
Il convegno “Nuovi orizzonti” di quest’anno tenta di mettere a 
tema questo nodo, niente affatto agevole perché la contrappo-
sizione di Galimberti tra il Dio sacrale e il Cristo incarnazionista 
rischia sempre di perpetuare il dualismo tra sacro e profano, tra 
religione e laicità, che si sbarazzano troppo semplicisticamente 
dell’unità epistemologica di sacro e santo, ovvero di esperien-
za e verità. La difficoltà a tenere in tensione l’alterità del sacro 
con la fedeltà alla condizione umana è un terreno infido, dove 
è facile oscillare da una parte perdendo di vista l’altra.
Oramai bisogna essere consapevoli che il destino dell’occiden-
te è legato al destino del cristianesimo. Sottovalutare questa 
simbiosi significa pregiudicarsi la possibilità di capire a fondo 
lo “spirito dell’occidente” e d’altra parte significa togliere dalla 
religione l’ordine del potere, che non è solo problema politico, 
ma attiene al sacro.
Il tentativo del cristianesimo post-conciliare di riformulare un cri-
stianesimo senza sacro, sprofonda la fede in un’inconsistenza 
razionalistica, che non ha più niente a che fare con le situazioni 
prime ed ultime del nascere e del morire.
Come dice B. Wilson: “Il sistema razionale non è sufficiente. 
Dietro l’ordine razionale si nascondono le insoddisfazioni degli 
uomini che sono alla ricerca di qualcosa di più”.

Roberto Tagliaferri


